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Napoli «scoppia» davanti al bivio 
tra assistenza e nuovo sviluppo 
Carica della polizia contro la «e fila della speranza » di disoccupati che chie
devano un sussidio natalizio - Una strada che non si può percorrere oltre - Pro
testa dei lavoratori dell'Alfa contro la minaccia di non realizzare l'Apomi 2 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per un sussidio 
natalizio di 50 o 100 mila lire 
(a seconda se scapoli o am
mogliati) migliaia di disoccu
pati napoletani sono corsi a 
presentare — nell'arco degli 
ultimi due-Ire giorni — una 
domanda alla Regione, si sono 
procurati attestati presso gli 
Uffici di collocamento, hanno 
documentato con gli e sfati di 
famiglia > la loro situazione 
più o meno difficile, hanno da
to vita, infine — ieri mattina 
— ad una protesta conclusasi 
con una carica della polizia 
e con il lancio di lacrimogeni 
davanti alla sede della aiunta 
regionale. 

Tutto questo è accaduto sul
la base di una « voce * (rilan
ciata — a quanto pare — an
che da una tv privata), in vir
tù della quale la Regione a-
vrebbe provveduto a « distri
buire sussidi a favore di di
soccupati e di indigenti ». La 
voce è stata, infine, definita 
e provocatoria » da un comu
nicato ufficiale della giunta, 
che ha anche « richiamato sul
la questione l'attenzione delle 
autorità competenti perché 
siano individuati e perseguiti, 
a norma di legge, i respon
sabili ». Afa ormai era già tar
di anche perché per alcuni 
giorni qualcuno aveva prov
veduto ad accettare le prime 
domande e in due soli uffici 
periferici del collocamento 
(quello di San Giovanni e 
quello di Secondigliano) era
no stati rilasciati quasi 9 mila 
certificati di disoccupazione. 

« Siamo stati letteralmente 
"assaliti" in questi giorni dai 
disoccupati », conferma il dot
tor Tavoletta, dell'ufficio di 
Secondigliano. Ieri mattina. 
poi, c'è stato il peggio: s'era 
sparsa chissà come la noti
zia che proprio ieri, 30 novem
bre. era l'ultima data utile per 
la presentazione delle doman
de. t Invano abbiamo cercato 
di chiarire che c'era una 
smentita ufficiale, che non era 
vero niente. In centinaia han
no continuato a fare la fila 
per avere il loro certificato ». 

In verità la e posta in gio
co » no» è soltanto di 50 o 100 
mila lire. La tfila della spe

ranza » si è allungata — con 
ogni probabilità — sulla stra
da di un < precedente », quello 
che portò (nel natale del '75) 
alla costituzione della « Sacca 
Eca » e cioè del riconoscimen
to di una situazione di parti
colare disagio per i senza la
voro delle < liste di lotta », che 
ottennero un sussidio «una tan
tum » e — successivamente — 
quindici punti in più nella gra
duatoria del collocamento. 

Ma su questa strada non si 
può certo continuare all'infini
to. con centinaia di migliaia di 
disoccupati nella regione non 
si può andare avanti creando 
i sacche » di miseria nella mi
seria, guerre dei poveri con
tro altri poveri. Né si può ri
lanciare la politica dei sus
sidi, quando occorre invece 
puntare sullo sviluppo produt
tivo. E' stalo questo, del re
sto, il senso della recente ma
nifestazione dei 100 mila a 
piazza Plebiscito con Lama, 
Macario e Benvenuto ed è que
sto anche il senso della mo
zione unitaria presentata al 
Parlamento per Napoli e la 
Campania. 

Ma certo che questa gravis
sima situazione richiede dal 
governo, dalle partecipazioni 
statali, dalle grandi industrie 
private risposte coerenti. Non 
si può, Infatti, andare avanti 
con « scherzi » tipo quello di 
Apomi 2. il nuovo insediamen
to dell'Alfa Romeo per 1.500 
posti, conquistato con dure lot
te e con decine di ore di scio
pero al Sud e al Nord e messo 
ora apertamente in discussio
ne. alla vigilia del contratto, 
dal gruppo dirigente dell'Alfa. 

E contro queste scelte e que
sti metodi ieri l'Alfasud si è 
fermata. A partire dal repar
to « scocca » rapidamente si 
è bloccato tutto; tre cortei 
sono partiti dai reparti verso 
il « grattacielo » dove è allog
giata la direziona, i l'i voratori, 
coi delegati sindacali alla te
sta, volevano risposte precise, 
che mettessero fine all'alta
lena delle voci allarmistiche. 
Ma niente di preciso si è riu
sciti a sapere, cosi che il con
siglio di fabbrica — che tor
na a riunirsi questa mattina — 
ha deciso di attuare il « bloc-
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Percossi alVUnidal 
un dirigente 
e un sindacalista 
Alcuni aderenti al «comitato di lotta» 
hanno interrotto una trattativa e aggre
dito i partecipanti - Ferma condanna 
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NAPOLI — Un momento dei disordini 

co delle merci » per tutta la 
giornata, fino alle 22 di ieri. 

« Proprio noi dell'Alfasud — 
dicevano i lavoratori — abbia
mo un impegno ben preciso 
con i disoccupati napoletani. 
Quando "Banchi Nuovi" è ve
nuta davanti alla fabbrica ab
biamo detto con forza che non 
potevamo concedere privilegi 
a nessuna "lista di lotta", ma 
che avremmo portato avanti 
la battaglia per il lavoro. Se 

c'è, ora. chi manovra aperta
mente per seminare sfiducia 
e disperazione deve fare i con
ti con noi e con tutta la città*. 
Il sabotaggio degli accordi non 
riguarda, infatti soltanto A-
pomi 2 (e il programma di 
ammodernamento per V Alfa-
sud). ma anche l'Italsider di 
Bagnoli e le nuove assunzioni 
previste per l'Aeritalia. 

r. d. b. 

Il 15 sciopero generale 
insieme con gli edili 

ROMA — Sciopero genera
le di tutta la provincia di Na
poli il 15 dicembre, in con
comitanza con lo sciopero ge
nerale dei lavoratori delle co
struzioni e la manifestazione 
nazionale nella città parteno
pea. La decisione è stata as
sunta al termine di un in
contro tra la segreteria na
zionale della FLC, le strut
ture orizzontali del sindaca
to campano e la segreteria 

regionale Cgil, Cisl, Uil della 
Campania. I/eventuale allar
gamento dello sciopero ad al
tra provincia della Campania 
verrà preso in esame nei 
prossimi giorni. 

In una precedente riunione 
era stato deciso di aprire la 
manifestazione del 15 dicem
bre alla partecipazione del 
disoccupati, delle Leghe del 
giovani e delle popolazioni del 
Sud. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ieri mattina, lo 
stabilimento di viale Corsica 
dell'ex Motta, uno dei più 
importanti del complesso dol
ciario gestito dalla Sidalm, 
dopo la messa in liquidazio
ne della Unidal, è stato tea
tro di un nuovo gravissimo 
episodio. Un gruppo di lavo
ratori in mobilità, una venti
na in tutto, prevalentemente 
organizzati dal Comitato di 
lotta che si colloca nell'area 
dell'autonomia, sono penetra
ti nella fabbrica attraverso 
l'attiguo negozio Motta, han
no raggiunto i locali della di
rezione e sono entrati in una 
sala dove era in corso una 
trattativa fra i Consigli di 
fabbrica della Sidalm. la 
F1LIA provinciale e la dire
zione del gruppo. 

Il confronto era stato ri 
chiesto dai sindacati e dai 
Consigli di fabbrica. Si chie
deva all'azienda un controllo 
sui piani produttivi, sugli or
ganici che ancora non sono 
stati completati, sulla mobili
tà interna agli stabilimenti 
del gruppo. 

La discussione era in corso 
quando nella sala sono entra
ti la ventina di lavoratori del 
Comitato di lotta. Di fronte 
alle proteste esagitate di que
sti che sostenevano di trovar
si di fronte ad un cedimento 
del sindacato, un dirigente 
sindacale, il compagno Diot
ti. riusciva a spiegare i ter
mini reali della trattativa. 
Era a questo punto che dal 
gruppo si staccava una perso
na che tentava di strappare 
dalle mani del direttore del 
personale, dr. Riva, una car-
telletta. Intervenivano grup
pi di delegati del consiglio di 
fabbrica e dirigenti sindacali. 
Un dirigente della CISL, Bra
mati, stigmatizzava ogni for
ma di violenza ed era allora 
che partiva la provocazione 
più grave. Un gruppo del co
mitato di lotta si scagliava 
contro il compagno Diotti. 

Qualcun altro provvedeva a 
percuotere al basso ventre 
il direttore del personale. La 
gazzarra durava per qualche 
minuto, poi si riusciva a ri
portare la calma. Il dirigente 
sindacale veniva medicato 
nell'infermeria della fabbri
ca. Il dirigente della Sidalm. 
prima portato in infermeria. 
poi in un ospedale cittadino. 
è stato giudicato guaribile in 
10 giorni. 

L'episodio aveva uno stra
scico nel primo pomeriggio: 
l'azienda chiamava, infatti, la 
polizia, denunciando la pre
senza in fabbrica di persone 
estranee, responsabili di atti 
di violenza fisica. Alle 15. 
mentre era in corso una riu
nione del consiglio di fabbri
ca della Sidalm di viale Cor
sica con il gruppo degli f esu 
beranti », la polizia interve 
niva all'interno dello stabili 
mento. Ci sono stati momenti 
di tensione, scontri verbali e 
qualche spintona/nento e gli 
agenti, circa un centinaio, si 
sono ritirati solo dopo che i 
dirigenti della questura ave
vano proceduto ad identifica
re, con tutti i membri del 
consiglio di fabbrica, anche gli 
estranei. 

Il comunicato, a firma della 
federazione milanese CGIL. 
CISL e UIL parla di una « pro
ditoria e gravissima aggres
sione », di « azioni di teppi
smo». I sindacati denuncia
no anche il clima drammati
co in cui stanno vivendo i 
lavoratori dell'Unidal in mo 
bilità (ancora 1.400 fra indu
stria e commercio nella nostra 
provincia, ad un mese dalla 
scadenza della cassa integra
zione). un clima provocato dai 
continui rinvìi, dai sabotaggi 
di aziende pubbliche e priva 
te, dall'atteggiamento dell'ap 
parato burocratico dello sta
to e dalle incertezze del go
verno. E a tutte queste cause 
si deve far risalire la manca
ta applicazione dell'accordo 
sulla mobilità dell'Unidal nei 
tempi previsti. 

La «sinistra» Cis! 
in polemica con la 
candidatura Sartori 

ROMA — Il rimpasto nel
la segreteria della Cisl si 
presenta meno facile e in
dolore del previsto. L'in
gresso di Sartori, infatti . 
ha sollevato critiche e ma
lumori soprattutto nella 
« sinistra » Clsl. Morese, se
gretario nazionale della 
Firn ha dichiarato che « s e 
l'obiettivo è quello di equi
librare una Cisl troppo spo
s ta ta a sinistra, allora l'In
ser imento di Sartori è l-
naccettabl le ». E Bentlvo-
gll. segretario generale 
della Firn: < La Cisl ha una 
linea ben precisa, decisa 
dal congresso, non uno né 
cento Sartori potranno mo
dif icarla». Anche altri di
rigenti di categorie dell'in
dustria e di strutture ter
ritoriali (il Piemonte, il 
Veneto. !a Lombardia, la 
Liguria) avrebbero espres
so le loro perplessità. 

Queste reazioni avrebbe
ro indotto la segreteria 
della Cisl a riconvocarsi di 
nuovo lunedi, al la vigilia 
del Consiglio generale, per 
mettere a punto la propo
sta delle tre nuove candi
dature (oltre a Sartori, en
trerebbero anche Colombo 
e Pagani ) . Ciancaglini. se
gretario confederale, ha 
comunque sottol ineato ie
ri che < la scelta delle can
didature è s ta ta unitaria ». 

Ciò è s ta to confermato 
anche dallo stesso Sartori 

che ha fatto ieri una sor
ta di discorso di investitu
ra: s' è diffuso infatt i a 
spiegare la sua posizione. 
11 segretario della Fisba 
ha detto, tra l'altro, di aver 
accettato l'Ingresso in se
greteria perché < questa 
volta le pressioni sono sta
te esercitate da tutte le 
componenti , a prescindere 
dalla . logica del vecchi 
schieramenti » e ha pro
c lamato che « la Cisl deve 
assumere una sua ricarat
terizzazione, che non deve 
essere un semplice ritorno 
a! passato, ma un recupe
ro dei valori e degli ideali 
della Cisl ». 

Quanto all'unità sinda
cale. Sartori ha riconfer
mato le posizioni espres
se fin dai consigli gene
rali Cgil. Cisl, Uil del '71 
a Firenze, contrarle all'u
nità organica. Ciò tuttavia 
— ha aggiunto — « non 
impedisce di operare sul
la base di una valida uni
tà d'azione». 

Sartori inoltre, ha riba
dito che la sua successio
ne alla Fisba. « non avver
rà a tambur battente ». la 
sua intenzione di mantene
re per un certo periodo le 
due cariche è un ulteriore 
« intralcio » per l'insieme 
della operazione. Anche 
questa avrebbe indotto la 
Cisl a convocare un'altra 
riunione di segreteria pri
ma del consiglio. 

Aziende in crisi: 
e « saltato » 

il supercontmissario 
ROMA — Il decreto sul «su-
percommissario » per le a-
ziende in crisi — che come è 
noto fu fatto sull'onda della 
situazione della Liquichimica 
— sembra ormai definitiva
mente « saltato » in quanto è 
difficile che sia possibile ar
rivare alla sua conversione in 
legge entro il termine di de
cadenza del 6 dicembre. Nel
la riunione di ieri delle 
Commissioni Giustizia e In
dustria della Camera si è do
vuto prenderne atto che i 
tempi tecnici necessari per 
conclrdere la discussione 
parlamentare — anche per 1' 
ostruzionismo d^i repubbli
cani — non comentivano di 
condurra e. termine l'opera
zione. D'altra parte non mi
nori responsabilità — come 
hanno osservato i rappresen
tanti del PCI in commissione 

— spelano al governo che, 
nonos*r.nie abbi;.- fatto ricor
so ad una procedura d'ur
genza - come il decreto, ap
punto — ra\ ha poi applica
to. con uguale tempestività 
questa niis.ira di emergenza. 

II sottosegretario Alherti 
non ha detto come si com
porterà ora il governo: se 
ripres^ti'eiA il decreto legge. 
con il testo riveduto sulla 
base del risultato cui sono 
giunti i lavori parlamentari. 
oppure se ne presenterà uno 
nuovo. La decisione — co
munque — spetta al gover

no e seprattutto al neo mi
nistro o>U'lndustrÌE. Prodi. 

Lo sl'tiamento de! «super-
commisi-ario » — che come è 
noto interessa per gran parte 
i gruppi chimici — si aggiun
ge cosi rd una situazione del 
settore che si fa sempre più 
pesante. Tanto è vero che la 
Fede.'a.»ior.e CGIL. CISL. UIL 
ha deciso di sostenere la ini
ziativa della Federazione uni
taria dei lavorator" chimici 
(FULC) cht ha richiesto — 
con un? lettera inviata ad 
Andro-it:i — un dibattito par
lamentare sull'attuazione del
la legge 6V.1 e quindi sul pia
no di settore ptr la chimica. 
Ieri, intanto, la stessa FULC 
ha ch.cst) incontri urgenti 
sui problemi delle aziende 
chinili, he il ditficoltà con il 
ministro de)l'Ii<dustria. Prodi. 
Nella lettera inviata al mi 
nistro — che è firmata anche 
dalla segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL — si 
afferma in particolare che 
non si possono più accettare 
« rinrii di confronti puntuali 
e decisionali sulla Liquichi
mica, sulla SIR Rumianca 
Euteco e sugli stabilimenti 
Chimica e fibre di Ottano ». 
Analoga lettera è stata invia
ta anche al Ministro del Te
soro. Pandolfi. In essa si di
ce che è necessario « un ur
gentissimo incontro per defi
nire i problemi di risanamen
to finanziario relativi ai 
pTuppi in crisi ». 

I tessili Eni a Roma 
A Praia FS bloccate 

ROMA — Sciopero di 8 ore e manifestazione nazionale a 
Roma, ieri, da parte dei lavoratori tessili del gruppo Em-
Lanerossi. La giornata di lotta, indetta dalla Fulta, segue 
numerose ai tre iniziative articolate « contro il progetto di 
ristrutturazione e di ridimensionamento portato avanti uni
lateralmente dilla direzione dell'&ii ». Mentre si svol
geva la manilcstazione dinanzi alla sede dell'Eni, ha avuto 
luogo un incontro tra dirigenti sindacali e rappresentanti 
della direzione aziendale. 

A Praia a Mare, in provincia di Cosenza, dove 1 pochi 
insed.amenM tessili sono tutti in crisi, lo sciopero è stato 
generale. Un corteo, di 34 mila persone, ha attraversato 
le strade della cittadina. Successivamente un gruppo di al
cune centinaia d' lavoratori ha effettuato un blocco ferro
viario, sulla linea Reggio Calabria-Battlpaglla-Napoli. pa 
ralizzando il traffico per un paio d'ore. 

NELLA POTO: un momento della manifestazione romana 

Faccia a faccia Scotti, Benvenuto, Mandelli 
Dal nostro inviato 

VARESE — Un « pìng peng » 
sui contratti, u.i « u.a.«.^u .»«* 
sordi ». E* quanto e avvenuto 
ieri mattina In una signorile 
sala ai v:Ua Foni, a vares*». 
C'erano tutti i diversi prota
gonisti: Walter Mandelli. rot
to e lapidario (come si è au-
todefhvto) nel gridare alio 
scempio dell'economia italia
na causato <!a:i" r.chieòt^ dt*i 
metalmeccanici : Giorgio Ben
venuto. nella pane dei dm-
*ente stndacale responsabile 
che tentava di illustrare la 
« faccia » buona e positivft 

. delle richieste; Piero Bassetti 

. nei doppi panni del politico e 

. dell'imprenditore intento ad 
«- •rcreditare il volto « indu-

striallsta» della DC: il mi-
n u t / j Vincenzo Scotti ansio

so di assumere 11 ruolo di 
«gran paciere». Infine il 
giornalista Massimo Riva, ot
timo provocatore per cento 
minuti di dialogo ininterrot
to 

j Che cosa ne è uscito? Man
delli vfiie nero n.uwra!mente. 
Le richieste salariali elaborate 
dalla FLM porterebbero ad 
aumenti pari a 60 mila lire 
«per eli ottimisti) o pari ad 
80 mila lire (per i pessimi
sti). La piattatorma sarebbe 
eguale a quelle del passato: 
«destabilizzante» Per l'ora
n o ha tirato fuori i suoi 
numeri: 1549 ore all'anno 
lavorate in Italia contro le 
1800 nel resto dell'Europa. La 
riduzione «a costo zero» del
l'orario la considera «uno 
slogan ». Per l'occupazione 
c'è poco da fare. Se l'indù-

i stria potesse produrre più 
| ricchezza si potrebbe attivare 
; il terziario (oggi al 41% con

tro il 52 del Belgio e Gran 
Bretagna e il 67 degli USA). 

Ma basta riattivare l'accu
mulazione? E' vero che 
« quando va bene l'azienda va 
bene la società »? Una equa 
zione un po' ardita. Lo ha 
osservato Scotti ricordando 
gli anni '50 con le aziende 
che tiravano e le « migrazioni 
bibliche» dal Sud al Nord 
Quello che si vuole è un Im
pegno diverso, anche degli 
imprenditori E* stato Benvc 
nuto a sottolineare come 
dietro la «moderazione sala 
riale» ci sia la richiesta di 
« vincoli » sull'occupazione 
Anche per questo 1 sindacati 
perseguono le vie di un ac 
cordo sulla mobilita. Il *v 

gretario della UIL ha Inoltre 
insistito sulle questioni de» 
l'orario, intese come una 
«manovra» che abbraccia i 
problemi delle tene, aei pos
sibile utilizzo del sabato e 
della domenica, della massi
ma utilizzazione degli Im 
pianti, dell'aumento, insom
ma della produttività com
plessiva. Ha dichiarato una 
disponibilità — accolta da 
applausi della folta platea di 
industriali lombardi — ad 
affrontare il problema di una 
« elasticità » della forza lavo 
ro collcgata a certe esigenze 
del mercato. E a questo pro
posito ha citato il caso dei 
sabati lavorati (ma poi recu
perati) all'Alfa Romeo. 

Ma il Mandelli non è ap
parso soddisfatto. Il proble 
ma di fondo, ha insistito, è 

quello della conflittualità 
continua, permanente. Ha ci
tato un episodio: all'Alta di 
Napoli, %\i operai del reparto 
verniciatura si erano prodiga
ti a spegnere un incendio svi
luppatosi per cause non do
lose. La direzione voleva dare 
un «premio» solo a costoro 
Co stato uno sciopero perche 
il premio andasse a tutti gli 
operai. « Hanno fatto bene — 
ha commentato Benvenuto. 
raccogliendo questa volta 
sussurri di dissenso dalla sa
la — polche la direzione del
l'Alfa ha compiuto un errore, 
un atto di paternalismo ». 

E il confronto è andato a-
vanti cosi, fra battute e bat
tibecchi. Alla fine, il ministro 
Scotti si è prodotto in un 
appello al dialogo nel merito. 
riproponendo l'antica formu
la degli incontri triangolari 
«Dobbiamo fare una verifica 
della piattaforma — ha d^tto 
in sostanza — non possiamo 

Ipotizzare piattaforme che 
spiazzino il sistema produtti 
vo e riducano i mare ni d; 
accumulazione. Ma agli im
prenditori cmediamo u/i im 
pegno diverso rispetto agii 
anni '50, quando l'accresci 
mento dell'accumulazione 
non corrispose alle esigenze 
complessive del paese. Siamo 
alla vieilia dell'entrata nello 
SME, abbiamo di frante 
compiti nuovi e gravosi ». -

Un'esigenza di confronto t 
di discussione « seria » anche 

I sulle richieste contrattuali « 
prescindere dal metodo che 
si voglia adottare e che ci 
sembra giusta. Ma il governo 
non può limitarsi a questo: 11 
dialogo sarà proficuo soprat 
tutto se avrà un solido punto 
di riferimento ad esemplo in 
un plano triennale che ri 
sponda veramente alle ri
chieste dei lavoratori. 
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Bruno Ugolini 

emigrazione 
Il dibattito alla Camera e l'emigrazione 

A che cosa serve il 

bilancio dello Stato? 
Praticamente soltanto I 
il documento e sollevato 

Si fa un gran parlare di 
assenteismo parlamentare e 
di crisi delle istituzioni, ma 
come sempre si evita di 
dire chi ne sia responsa
bile. Ad esempio, quando 
mercoledì 15 e giovedì 16 
novembre si è discusso al
la commissione Esteri del
la Camera il bilancio dello 
Stato lo spettacolo era av
vilente, ma non per colpa 
di tutti. Vale la pena, pri
ma di vedere quale sia sta
to il merito della discus
sione, rendersi conto del 
fatto che, praticamente, sol
tanto i comunisti hanno di
scusso il bilancio dello Sta
to e soltanto essi hanno 
sollevato i problemi della 
emigrazione. Peraltro il rap
presentante del governo, on. 
Sanza, il quale ha tratto 
le conclusioni del dibattito 
con un articolato discorso 
di politica estera, non ha 
avuto una sola parola per 
l'emigrazione. Se si fa ec
cezione naturalmente per il 
relatore Galli o il sottose
gretario Sanza, vi sono sta
ti: un intervento del socia
lista Lombardi (il quale 
tra l'altro ha sollevato la 
esigenza di un rinnovamen
to della rete diplomatica e 
consolare), un breve inter
vento del de Di Giannanto-
nio sui problemi della pa
ce e del disarmo e ben cin
que interventi del gruppo 
comunista (Segre, Codri-
gnani, Giadresco, Papa, Car
dia). D'altra parte l'elenco 
dei presenti e degli assenti 
è di per sé indicativo. In
teri gruppi parlamentari so
no rimasti assenti (PSDI, 
FRI, PLI, MSI, DN, radi
cali, PDUP); altri, come la 
DC e il PSI, scarsamente 
presenti. I comunisti han
no partecipato alle sedute 
con sette parlamentari, cin
que dei quali hanno preso 
la parola, dando vita, più 
che a un dibattito parla
mentare, a una sorta di mo
nologo dei comunisti. 

E' evidente che la stessa 
vita delle istituzioni risente 
del disinteresse per l'atti
vità parlamentare da parte 
di gruppi che hanno gran
di responsabilità: ci riferia
mo alla DC. la quale è la 
sola forza politica compo
nente del governo. Natural
mente in queste condizioni 
è legittima la domanda su 
quale valore possa avere il 
bilancio dello Stato. Noi ne 
parliamo, naturalmente, sol
tanto in riferimento al pro
blemi e alle vicende del
l'emigrazione, richiamando 
la severa critica che II com
pagno Giadresco ha solle
vato alla Camera e di cui 
abbiamo riferito la settima
na scorsa. Ma il discorso 
potrebbe essere certamente 
più generale. 

Il bilancio, che è stato 
proposto per il 1979 per 
l'attività del ministero de
gli Esteri, prevede una spe
sa complessiva di 333,195 
miliardi. Cioè un incre
mento rispetto al 1978 pa
ri al 12,4 per cento. Va 
considerato però che le 
spese correnti assorbono 
ben 277 miliardi con un in
cremento rispetto al "78 pa
ri al 15,27 per cento. Per 
cui rimane ben poco per 
l'attività dell' Italia nella 
politica estera, tanto più se 
si considera che alle spese 
correnti (le quali, ripetia
mo, assorbono 277 dei 333 
miliardi) si deve aggiunge
re il prezzo dell'inflazione. 

Tra l'altro, va ricordato 
che nel corso del 1978, di 
fronte alle inadeguate di
sponibilità finanziarie si do-
vette fare ricorso a varia
zioni di bilancio per una 
spesa di 18,1 miliardi. No
nostante questo, il nuovo 
bilancio di previsione non 
ne tiene alcun conto, per 
cui è facile prevedere che 
le cifre del bilancio non 
verranno tenute in alcun 
conto. 

Del resto, se si scorrono 
le voci del bilancio, è pos
sibile rendersi conto che 
l'aumento rispetto alle pre
visioni del 1978 riguarda 
per soli 19,9 miliardi le esi
genze di gestione, mentre i 
rimanenti 17.9 miliardi cir
ca riguardano spese prati
camente obbligatorie (mi
glioramenti di trattamento 
del personale e aumento 
dei contributi a enti e or
ganismi intemazionali). Se 
si tiene conto di ciò e del 
fatto che nel 1978 si dovet
te ricorrere a ben 18,1 mi
liardi di integrazione, l'au
mento per il 1979 per la 
gestione dell'attività si ri
duce, sostanzialmente, a po
co più di un miliardo e 
mezzo. 

E* troppo evidente per 
essere ripetuto che questa 
è una pessima condizione. 
A nostro avviso però non 
è ancora la cosa peggiore. 
Se è vero che vi è una 
emergenza eccezionale e che 
il ministero del Tesoro ope
ra con la severità della 
scure sulle spese, è altret
tanto vero che il bilancio 
del ministero degli Esteri 
è una finzione in quanto 
già si sa che nel corso 
dell'esercizio si dovrà fare 
ricorso alle variazioni di bi
lancio. Questo falserà tutti 
i presupposti dell'analisi po
litica e, magari, accadrà 
che le preventivate econo
mie della spesa non si rea
lizzeranno, con grave danno 
per tutto il tentativo di fa
re uscire l'Italia dal tunnel 
della crisi. 

Non sembri questo discor
so troppo lontano da quel
lo dell'emigrazione in quan
to, se vi è qualcuno inte
ressato a una politica di 
austerità, condizione per il 
cambiamento e per una ri
presa qualificata della pro
duzione, degli investimenti 

comunisti hanno discusso 
i problemi degli emigrati 

e dell'occupazione, questi 
sono proprio gli emigrati. 

Il discorso dell'emigrazio
ne è intimamente legato al 
modo come viene affronta
ta la crisi e alle possibilità 
di uscirne in avanti con 
un'Europa diversa che non 
prospetti ai lavoratori «stra
nieri» la valvola del licen
ziamento e un'Italia che 
non offra agli emigrati co
stretti al rientro soltanto il 
sussidio di disoccupazione. 

Sotto questo profilo il bi
lancio dello Stato è, più 
che deludente, negativo. 
Non soltanto perché in un 
momento tanto grave eli
mina lo stanziamento dedi
cato all' assistenza diretta 
dei consolati, stanziamento 
che seminai andava « demo
cratizzato » nella gestione, 
ma non eliminato per fa
re economia. Ma soprattut
to perché neppure si ca
pisce come verranno utiliz
zati, con quali criteri, e 
quali metodi di partecipa
zione democratica ormai 
ineludibile, saranno « gesti
ti » quei quattro soldi che 
il bilancio prevede di de
dicare all'emigrazione. Tan
to più che il problema non 
è più quello delia pura as
sistenza, ma quello di una 
svolta politica capace di ri
solvere i problemi dell'oc
cupazione, della partecipa
zione, della scuola per i fi
gli degli emigrati, (p.c.) 

Promosso dalla CES 

Il convegno di 
Salonicco 
sull'emigrazione 

Si è svolto a Salonicco il 
primo convegno-incontro sul 
problemi dei lavoratori emi
grati, nell'attuale situazione 
di crisi, indetto dalla Con
federazione europea del sin
dacati (CES) con la parteci
pazione dei sindacati del 
Nord Africa e del Mediter
raneo. 

Al convegno, che si è svol
to in un'atmosfera di fra
terna ed attiva collaborazio
ne e mobilitazione sindacale 
per la soluzione di questi 
problemi, erano state invi
tate ed erano quasi tutte 
rappresentate da delegazio
ni autorevoli ben 39 centra
li sindacali nazionali di 25 
Paesi. 

La delegazione italiana 
era composta dai responsa
bili del settori Emigrazione 
CGIL-CISL-UIL Vercellino, 
Cavazzuti e Fabretti e da 
Motta (INCACGIL) per il 
Centro unitario dei patrona
ti, D'Antoni del Regionale 
CISL siciliano o Pompei 
(UIL) per gli edili. 

I temi e problemi più gra
vi ed urgenti discussi dal 
convegno sono stati: 1) con
sultazione dei sindacati ed 
accordi della CEE e del sin
goli governi con i Paesi ter
zi sui pioblemi dell'emigra
zione e della manodopera in 
relazione alla crisi occupa
zionale; 2) misure naziona
li, bilaterali e comunitarie 
concrete per adeguare alla 
nuovn situazione sul merca
to del lavoro il coordina
mento degli strumenti ed in
terventi pubblici e sindacali 
nel campo dell'emigrazione 
e dell'occupazione; 3) inten
sificazione della lotta contro 
la discriminazione degli emi
grati e il traffico illegale di 
manodopera. 

uccesso della campagna 
per la stampa comunista 
Con un chiaro successo si è chiusa il 15 novembre 
anche tra le nostre organizzazioni all'estero la cam
pagna di sottoscrizione alla stampa comunista per 
il 1978. Nonostante la crisi economica e la forte 
disoccupazione che colpisce anche i nostri emigrati, 
sono stati largamente superati gli obiettivi fissati. 
Le somme raccolte sono state: 

Federazioni 

BASILEA 
BELGIO 
COLONIA 
FRANCOFORTE 
GINEVRA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 

. * ZURIGO ;•-:• " Ì 

Organizzazioni 
AUSTRALIA 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
VENEZUELA . 

TOTALE 

1978 

22.000.000 
15.000.000 
12.500.000 
8.500.000 

17.500.000 
7.000.000 

12.500.000 
28.000.000 

2.000.000 
1.500.000 
1.700.000 
1.000.000 

• 129.200.000 
^ * 

Intensa attività per il 
tesseramento a Ginevra 

La segreteria della Fede
razione del PCI di Ginevra 
ha preso ieri sera in esa
me i risultati della prima 
fase della campagna del tes
seramento e reclutamento 
al Partito. Con soddisfazio
ne si e constatato che la 
Federazione, a meno di un 
mese dal lancio delia cam
pagna, ha già superato il 50 
per cento degli iscritti del 
*78 registrando numerose 
nuove adesioni da parte di 
lavoratori, donne, giovani 
emigrati. In particolare, so
no le sezioni di Martigny. 
con oltre il 120 per cento, 
Vevey con l'80 per cento, e 
Montreux con il 75 per cen
to che hanno dato il mag
giore impulso per ottenere 
questi risultati. Oltre il 60 
per cento degli iscritti si 

collocano anche le sezioni 
di Morges e Aigle mentre 
a Friburgo è sorta la nuo
va sezione con 17 iscritti. 
Le sezioni di Carouge, Plain 
Palais, Renans e Monthey 
sono oltre il 50 per cento. 
Questo lavoro viene prose
guito con slancio anche que
sto fine settimana. Questa 
sera è organizzata a Yver-
don una assemblea degli 
iscritti cui parteciperanno 1 
compagni Baldan e Farina. 
Per domani sera è prevista 
l'assemblea delle sezioni di 
Plain Palais e Carouge (al 
«Centro di contratto» di 
Ginevra), con la partecipa
zione di Chiandotto e- di 
Baldan e domenica a Losan
na si terrà il congresso del
la locale sezione del PCI. 

brevi dall'estero 
• Domani. 2 dicembre, a 
BASILEA si riuniranno le 
segreterie delle tre Federa
zioni del PCI in Svizzera. 
Oggetto della riunione: la 
posizione dei comunisti ita
liani alla Conferenza « Lu
cerna 2* ». 
• Sempre domani. 2 di
cembre. a RODANGE (Lus
semburgo) si terrà la fe
sta dell'*Unità» organizza
ta dalla locale sezione del 
PCI. 
• La sezione di WIES-
LOCH (Stoccarda) ha già 
raggiunto e superato il 100 
per cento degli Iscritti per 
il 1979. Sedici sono i nuovi 
iscritti. Importanti risultati 
registrano le sezioni di 
Stoccarda centro e di Wei-
lingsdorf. 
• A BENSIIEIM. sulla 
Ber gs trasse (Francoforte). 
si è tenuta, con lusinghie
ro successo, la festa del
l'* Unità ». Domani, 2 dicem
bre, si tiene la festa di 
«Emigrazione Oggi» orga
nizzata dal Circolo di Darm
stadt. 
• Per portare avanti la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento si tengono 
questo fine settimana im
portanti riunioni a STOC
CARDA, MONACO e WAN-
GEN*. 
• Nella Sala Regina di 
BRUXELLES si è tenuta 
una conferenza sul tema « I 
comunisti italiani e l'Euro
pa». Ai convenuti ha par
lato il compagno Pasqua

lotto. dei gruppo del PCI 
el Parlamento europeo. 
E Con notevole successo si 
è svolta domenica scor -\ a 
Bruxelles la festa dell'» Uni
tà». Un'altra festa del no
stro giornale è prevista per 
domani, sabato, nella Lou-
vière e precisamente a 
IIOITJENC 
• Grande successo della 
festa dell'*Unità» a BER
LINO OVEST, alla quale 
hanno partecipato oltre mil
le persone. Il saluto ai con
venuti è stato portato dal 
compagno Panettoni, vice-
capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale dell'Um
bria. 
• Oltre trecento persone 
hanno partecipato alla fe
sta dell'* Unita » organizza
ta a Islington dalla sezione 
del PCI di LONDRA: la fe
sta è stata conclusa da un 
comizio del compagno Giu
liano Pajetta, responsabile 
della sezione Emigrazione 
del PCI. 
• Sabato 2 si tien- la fe
sta dell'*Unità» di SAN 
GALLO nella Federazione 
di Zurigo. 
• Per sabato 2 è convoca
ta presso la Volkshau di 
ZURIGO la riunione dei se
gretari di sezione e dei re
sponsabili del tesseramento 
e della diffusione stampa 
per un esame dei prossimi 
impegni di lavoro. 
• A GELNIIAUSEN do
menica 3 si svolgerà la fe
sta dell'* Unità » e di • Emi
grazione oggi ». 
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